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STUDIO DENTISTICO EURODENT DI PALAZZOLO: SPECIALIZZAZIONI MULTIDISCIPLINARI E TECNOLOGIE ALL’AVA N G U A R D I A

Pedodonzia: la salute del sorriso inizia fin da piccoli
La Dottoressa Emma Donadoni, pedodonzista, affianca il Dottor Diego Vezzoli per seguire bambini e ragazzi con competenza e delicatezza

PALAZZOLO SULL’OGLIO
(ciy) Non è mai troppo presto
per portare i bambini dal den-
tista. Anzi, proprio nei primi anni
di vita si pongono le basi per una
bocca sana che durerà tutta la
vita. Lo sottolineano i profes-
sionisti dello Studio Dentisti-
co Eurodent di Palazzolo sul-
l'Oglio, da sempre punto di ri-
ferimento sul territorio per l'o-
dontoiatria a tutte le età.
E proprio per rafforzare l'atten-
zione ai più piccoli, lo studio ha
accolto una nuova D o tto re s s a
pedodonzista, Emma Dona-
doni, specialista dedicata
esclusivamente alla cura dei
denti di bambini e adolescenti.
La professionista va ad affian-
care il Dottor Diego Vezzoli,
Direttore Sanitario di Euro-
dent, nell'offrire alle famiglie un
servizio completo e altamente
qualificato.

Che cos'è la pedodonzia e
perché è importante
La pedodonzia, o odontoiatria
pediatrica, è quella branca del-
l'odontoiatria che si occupa in
modo specifico della salute ora-
le dei bambini, dall'infanzia fino
all'adolescenza, orientativa-
mente dai 2 ai 16 anni, per
seguire un percorso di crescita
articolato, fatto di prevenzione,
educazione e interventi mirati.
«La salute orale nei bambini è
un aspetto fondamentale del
benessere generale e deve es-
sere coltivata sin dalla nascita»,
sottolinea il dottor Diego Vez-
zoli. «L'obiettivo della pedodon-
zia è duplice: da un lato pre-
venire le patologie più comuni
come la carie, dall'altro accom-
pagnare la crescita armonica di
denti e ossa mascellari, inter-
cettando precocemente even-
tuali anomalie».

L'importanza dei denti da lat-
te: non sono «provvisori»
Uno degli errori più comuni tra i
genitori è pensare che i denti da
latte, essendo destinati a ca-
dere, non meritino particolare
attenzione. Niente di più sba-
gliato. I denti decidui, come
vengono chiamati tecnicamen-
te, hanno un ruolo essenziale
nello sviluppo del bambino.
I denti da latte sono venti e
completano la loro eruzione tra i
3 e i 4 anni di età. Rispetto ai
denti permanenti sono più pic-
coli, con un colore più chiaro,
una forma più arrotondata e una
camera pulpare più ampia. Pro-
prio per questa caratteristica
anatomica, la carie nei bambini
progredisce più velocemente,
raggiungendo rapidamente la
polpa e causando dolore e in-
fezioni. Ma i denti da latte non
servono solo alla masticazione.
Favoriscono una corretta fona-
zione, cioè l'articolazione dei

suoni e del linguaggio, e gui-
dano lo sviluppo armonico delle
ossa mascellari. Soprattutto,
mantengono lo spazio neces-
sario per l'eruzione dei denti
permanenti. Se un dente da
latte viene perso prematura-
mente, i denti vicini tendono a
spostarsi, compromettendo lo

spazio per il dente definitivo che
crescerà storto.
«Conservare i denti decidui per
tutto il tempo naturalmente ne-
cessario è un obiettivo primario
del pedodontista», spiega il dot-
tor Vezzoli. «Una carie trascu-
rata può avere conseguenze an-
che sui denti permanenti sot-

tostanti, compromettendo la
futura dentatura».

La carie: il nemico nume-
ro uno dei bambini
La patologia più diffusa tra i
bambini resta senza dubbio la
carie dentale. Si manifesta già
nei primissimi anni di vita con le

cosiddette «carie da biberon»,
causate dal contatto prolungato
dei denti con liquidi zuccherati,
soprattutto durante la notte.
Nei bambini più grandi, tra i 5 e i
7 anni, la carie è favorita da
un'alimentazione ricca di zuc-
cheri e da una scarsa igiene
orale. «Le carie nei denti da latte
non sono meno gravi solo per-
ché temporanee», avverte il
dottor Vezzoli. «Possono evol-
vere rapidamente, causare do-
lore, infezioni e perfino com-
promettere i denti permanenti
sottostanti». Altri disturbi co-
muni nell'infanzia sono le gen-
giviti, i traumi dentali e l'ipo-
plasia, cioè la presenza di denti
con poco smalto, quindi più fra-
gili e vulnerabili.

Quando portare i bambini
dal dentista
La prima visita dovrebbe essere

effettuata già tra i 2 e i 3 anni,
quando quasi tutti i dentini da
latte sono spuntati. Questo pri-
mo incontro permette di ve-
rificare lo stato di salute della
bocca, e abitua il bambino al-
l'ambiente odontoiatrico,
creando un rapporto di fiducia
che lo accompagnerà per tutta
la vita. «È fondamentale che i
bambini conoscano lo studio
dentistico il prima possibile»,
sottolinea il dottor Vezzoli. «Evi-
tare che si generi quella paura
del dentista che poi rischiano di
portarsi dietro per sempre è
uno degli obiettivi principali del-
la pedodonzia».
La prima visita rappresenta an-
che un'ottima occasione per
fornire ai genitori istruzioni sulle
corrette manovre di igiene ora-
le, sulle abitudini alimentari da
seguire e sulla fluoro-profilassi
sistemica. Una corretta igiene
orale, una buona alimentazione
e il giusto apporto di fluoro sono
infatti i tre pilastri della preven-
zione efficace.

L'approccio al piccolo pa-
ziente: dialogo e delicatezza
Ciò che distingue la pedodonzia
dall'odontoiatria generale non è
solo la tipologia di trattamenti,
ma soprattutto l'approccio psi-
cologico. Lavorare con i bam-
bini richiede competenze rela-
zionali specifiche, pazienza e
capacità di creare un clima di
fiducia. «Con i bambini è fon-
damentale un dialogo a tre:
dentista, genitori, bambino»,
spiega il dottor Vezzoli. «Il pic-
colo deve sentirsi a proprio
agio, accolto e mai giudicato. Il
nostro compito è guadagnarci
la sua fiducia, facendolo sentire
protagonista e mai spaventa-
t o ».

Gestire l'ansia:col protos-
sido d'azoto
L'ansia e la paura del dentista
sono problemi comuni che pos-
sono portare i genitori a evitare
o ritardare i trattamenti neces-
sari. Per aiutare i bambini più
timorosi o che devono affron-
tare interventi più complessi, lo
Studio Eurodent utilizza la se-
dazione cosciente con protos-
sido d'azoto. Si tratta di una
miscela gassosa composta da
ossigeno e protossido di azoto,
erogata tramite una speciale
apparecchiatura. Il bambino re-
spira semplicemente attraver-
so una mascherina posta sul
naso e in 3-5 minuti raggiunge
uno stato di rilassamento e
tranquillità. L'effetto sedativo
dura solo per il tempo di som-
ministrazione e, una volta so-
spesa l'inalazione, il piccolo ri-
prende immediatamente la pro-
pria normale attività. «Non esi-
stono rischi, non ci sono allergie
né effetti tossici», rassicura il
dottor Vezzoli.

Un team dedicato ai più
piccoli
Con l'arrivo della Dott.ssa Do-
nadoni, lo Studio Dentistico Eu-
rodent rafforza ulteriormente la
propria offerta per le famiglie
del territorio. Insieme al dottor
Diego Vezzoli e a tutto lo staff –
che include anche ortodontisti,
igienisti dentali e professionisti
di tutte le branche dell'odon-
toiatria – garantisce un approc-
cio multidisciplinare e altamen-
te qualificato.

La Dott.ssa Emma Donadoni, pedodonzista
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